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ATTO MODIFICATIVO DI FONDAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventisei il giorno ventisei del mese di marzo

(26 marzo 2026)

alle ore diciassette e minuti dieci.

In  Pontecagnano  Faiano  (SA),  Via  Veneto  n.  14/A  nel  mio  ufficio 

secondario.

Innanzi  a  me Avv.  Carlo  Carbone,  Notaio  residente  in  Battipaglia  (SA), 

iscritto  al  ruolo  presso il  Collegio  Notarile  dei  Distretti  riuniti  di  Salerno, 

Nocera Inferiore e Vallo della Lucania

alla presenza dei signori:

Altieri Mario, nato ad Eboli  (SA), il  29 settembre 1982, residente in Eboli 

(SA), Via San Berardino n. 12; 

Scarano Nunzio  nato  a Salerno  (SA)  il  21  settembre 1989,  residente  in 

Pellezzano (SA) Via Grillo n. 64,

intervenuti quali testimoni, aventi i requisiti di legge,

SONO PRESENTI

Borsellino  Antonio,  nato  a  Nocera  Inferiore  (SA)  il  13  giugno  1940, 

residente in Salerno, Viale delle Ginestre n. 55, Codice Fiscale BRS NTN 

40H13 F912F;

Spinelli Rita, nata a Nocera Inferiore (SA) il 10 febbraio 1944, residente in 

Salerno, Viale delle Ginestre n. 55, Codice Fiscale SPN RTI 44B50 F912H;

Borsellino  Guglielmo,  nato  a  Salerno  il  16  ottobre  1969,  residente  in 

Salerno (SA), Via M. Testa n. 11, Codice Fiscale BRS GLL 69R16 H703Z;
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Borsellino  Carmela,  nata  a  Salerno  il  13  novembre  1971,  residente  in 

Salerno (SA),  Via R.  Cantarella  n.  1/L,  Codice Fiscale BRS CML 71S53 

H703D;

Borsellino  Francesco,  nato  a  Salerno  il  5  maggio  1974,  residente  in 

Salerno (SA), Via Filippo Sciaraffa n. 32, Codice Fiscale BRS FNC 74E05 

H703A.

Dell'identità personale di detti comparenti, io Notaio, sono certo. 

Il signor Borsellino Antonio, precisato di intervenire in qualità di Presidente 

della:

"Fondazione Trotula De Ruggiero"

con sede in Salerno, Via Acquasanta n. 16, Codice Fiscale 95116460650, 

mi chiede di ricevere il presente atto, al quale

PREMETTE 

1) in data 21 ottobre 2008, con atto a rogito Notaio Generoso Granese, N. 

Repertorio  8.080  -  N.  Raccolta  4.113,  debitamente  registrato  presso 

l'Agenzia delle Entrate di Eboli  (SA), i  signori  Borsellino Antonio,  Spinelli 

Rita, Borsellino Guglielmo, Borsellino Carmela, Borsellino Francesco e De 

Santis Mario, nato a Salerno il 10 maggio 1956, Codice Fiscale DSN MRA 

56E10 H703W (quest'ultimo poi dimessosi), hanno istituito la "Fondazione 

Trotula De Ruggiero";

2)  l'attuale  Consiglio  Direttivo è composto dai  signori  Borsellino  Antonio, 

Presidente,  Borsellino  Francesco,  Vice  Presidente,  Borsellino  Guglielmo, 

Segretario, Spinelli Rita e Borsellino Carmela, Consiglieri;

3) al fine dell'iscrizione della Fondazione nel Registro Unico Nazionale del 

Terzo  Settore,  il  Consiglio  Direttivo,  ritiene  opportuno  procedere  con 



l'adeguamento dello statuto al Decreto Legislativo del 3 luglio 2017 n. 117 

(Codice del Terzo settore - CTS) in attuazione della L. 6 giugno 2016 n.106;

4)  i  comparenti,  nelle  rispettive  qualità,  intendono  prendere  atto  delle 

modifiche senza riserve.

CIO' PREMESSO

i comparenti dichiarano quanto segue.

ART. 1. 

CONSENSO ED OGGETTO

I signori Borsellino Antonio, Spinelli  Rita, Borsellino Guglielmo, Borsellino 

Carmela, Borsellino Francesco e De Santis Mario, procedono alla modifica 

dello statuto fondativo precisando quanto segue:

- la denominazione viene modificata in "Fondazione Trotula De Ruggiero 

ETS";  in  conseguenza dell'iscrizione nel  Registro  Unico Nazionale  Terzo 

Settore, la Fondazione inserirà nella denominazione l'acronimo "ETS" o la 

locuzione "Ente del Terzo Settore" con l'obbligo di farne uso negli atti, nella 

corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico e a terzi;

- la Fondazione è un Ente giuridicamente autonomo;

- il  patrimonio della  Fondazione,  comprensivo di  eventuali  ricavi,  rendite, 

proventi, entrate comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento delle 

attività  statutarie  ai  fini  dell’esclusivo  perseguimento  di  finalità  civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale;

-  il  patrimonio  potrà  essere  incrementato  da  beni  mobili  e  immobili  che 

pervengano alla Fondazione a qualsiasi titolo, nonché da donazioni, eredità 

e  legati  destinati  all’incremento  del  patrimonio  medesimo  per  il 

raggiungimento  dei  fini  istituzionali,  dai  fondi  di  riserva  costituiti  con 



eventuali avanzi di gestione espressamente destinati a fondo di dotazione;

- ai fini della personalità giuridica il patrimonio della Fondazione non potrà 

risultare  inferiore  e  mantenuto  nel  tempo,  a  seguito  dell’iscrizione  nel 

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, al limite previsto dall'articolo 22 

del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e s.m.i.;

- sono organi della Fondazione:

a) il Consiglio di amministrazione;

b) il Presidente della Fondazione;

c) l’Organo di controllo, anche monocratico nonché un Revisore legale dei 

conti,  nel  caso  del  superamento  dei  limiti  previsti  dall’art.31  D.lgs 

n.117/2017 e s.m.i.;

- nel caso in cui la funzione di revisione legale dei conti non sia esercitabile 

dall’organo di controllo, anche monocratico al configurarsi delle condizioni di 

cui dall’art. 31 D.lgs n.117/2017 e s.m.i, deve essere nominato un revisore 

legale dei conti o una società di revisione legale iscritti nell’apposito registro;

-  le  cariche  durano  quattro  anni  ed  i  loro  componenti  possono  essere 

rinnovati;

- in caso di corresponsione di compensi individuali, gli stessi devono essere 

attribuiti conformemente a quanto previsto dall’articolo 8 comma 3 lett. a) 

del  decreto  legislativo  3  luglio  2017,  n.  117  e  successive  modifiche  ed 

integrazioni;

-  la  Fondazione  è  amministrata  da  un  Consiglio  di  Amministrazione 

composto  da  numero  dispari  di  membri  variabile  da  3  (tre)  a  7  (sette), 

compreso  il  Presidente.  Il  numero  dei  componenti  viene  indicato  dal 

soggetto  titolare  del  potere  di  nomina  all’atto  del  rinnovo  dell’organo  su 



proposta del Consiglio di Amministrazione uscente della Fondazione;

- viene confermato l'attuale Consiglio di Amministrazione.

Nuovo Presidente è nominato il signor Borsellino Guglielmo, mentre il signor 

Borsellino Antonio rimane con la carica di consigliere;

-  nel  caso  della  estinzione  della  Fondazione,  il  patrimonio  residuo  che 

risulterà dalla liquidazione, sarà devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio 

di  cui  all’articolo 45 del decreto legislativo 3 luglio  2017,  117 e s.m.i.,  a 

favore di altri Enti del Terzo Settore, con le modalità previste dalla Legge.

ART. 2. 

PRECISAZIONI

Il signor Borsellino Antonio precisa dunque che lo statuto, come modificato, 

assumerà dalla data odierna il seguente tenore letterale:

"STATUTO

Fondazione Trotula De Ruggiero ETS

ART. 1 DENOMINAZIONE

1. E' stata costituita, in data 21 ottobre 2008, con atto Repertorio n. 8.080  

raccolta n. 4.113, al rogito del Notaio Generoso Granese, la "Fondazione  

Trotula De Ruggiero".

2.  Al  fine  di  rendere  lo  Statuto  rispondente  alle  specifiche  previsioni  

richieste in vista dell’iscrizione al RUNTS nella sezione altri enti di Terzo  

Settore  (ETS),  lo  Statuto  della  Fondazione  è  modificato  nella  presente  

versione.

3.  Con  l’approvazione  del  presente  statuto  la  denominazione  muta  in  

Fondazione Trotula De Ruggiero ETS.

4.  In  conseguenza  dell'iscrizione  nel  Registro  Unico  Nazionale  Terzo  



Settore, la Fondazione inserisce nella denominazione l'acronimo "ETS" o la  

locuzione "ente del terzo settore" con l'obbligo di farne uso negli atti, nella  

corrispondenza      e nelle comunicazioni al pubblico e a terzi.

5. La Fondazione è un Ente giuridicamente autonomo.

ART. 2 SEDE

1. La Fondazione ha sede legale nel Comune di Salerno.

2.  La  modifica  della  sede  legale,  all’interno  del  territorio  comunale,  è  

deliberata dal Consiglio di amministrazione, a maggioranza semplice.

3.  La  modifica  della  sede  legale,  in  altro  comune  della  Regione  di  

riferimento, è deliberata dal Consiglio di amministrazione, a maggioranza  

assoluta.

4.   Il  Consiglio  di  amministrazione  della  Fondazione  può  istituire,  con 

delibera, sedi secondarie operative e/o amministrative.

ART. 3 DURATA

1. La durata della Fondazione è illimitata.

ART. 4 FINALITÀ

1. La Fondazione è senza scopo di lucro e persegue in via esclusiva o in  

via principale attività di interesse generale per il perseguimento di finalità  

civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in conformità a quanto previsto dal  

decreto legislativo 3 agosto 2017, n. 117 e sue successive modifiche ed  

integrazioni. Ciò con particolare riguardo alle persone svantaggiate, nonché  

alle  persone  in  condizioni  di  fragilità,  prioritariamente  con  disabilità  

intellettive e con disturbi  del  neuro sviluppo,  anche derivanti  da malattie  

rare, e delle loro famiglie, associate e no, affinché sia loro garantito il diritto  

inalienabile ad una vita libera e tutelata, il  più possibile indipendente nel  



rispetto della propria dignità.

ART. 5 ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE

1.  La Fondazione nel rispetto dell’art. 5 del d.lgs. 117/2017, persegue le  

proprie finalità attraverso lo svolgimento delle attività di interesse generale  

di seguito indicate: 

• interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge  

8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e  

prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno  

2016,   n.   112,  e successive modificazioni  (punto “a”  elenco art.5 d.lgs.  

117/17).

• interventi e prestazioni sanitarie (punto “b” elenco art.5 d.lgs. 117/17); 

• prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio  

dei ministri  14  febbraio  2001,  pubblicato  nella Gazzetta  Ufficiale  n.  129  

del  6  giugno  2001,  e   successive  modificazioni  (punto  “c”  elenco art.5  

D.lgs. 117/17); 

• formazione universitaria e post-universitaria (punto “g” elenco art.5 D.lgs.  

117/17); 

• ricerca scientifica di particolare interesse sociale (punto “h” elenco art.5  

D.lgs. 117/17); 

•  organizzazione  e  gestione  di  attività  culturali,  artistiche  o  ricreative  di  

interesse  sociale,  incluse  attività,  anche  editoriali,  di  promozione  e  

diffusione  della  cultura  e  della  pratica  del  volontariato  e  delle  attività  di  

interesse generale di cui all’ articolo 5 (punto “i” art.5 elenco D.lgs. 117/17); 

• alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del  

22  aprile  2008,  e  successive  modificazioni,  nonché  ogni  altra  attività  di  



carattere  residenziale  temporaneo  diretta  a  soddisfare  bisogni  sociali,  

sanitari, culturali, formativi o lavorativi (punto “q” elenco art.5 D.lgs. 117/17);  

• beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti  

di  cui  alla  legge 19 agosto 2016,  n.  166,  e successive modificazioni,  o  

erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o  

di  attività di  interesse generale a norma dell’articolo 5 (punto “u”  elenco  

art.5 D.lgs. 117/17); 

2.  La Fondazione può svolgere attività diverse a condizione che le stesse 

siano secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale di  

cui sopra. Le attività diverse sono individuate con apposito atto deliberativo  

adottato  dal  Consiglio  di  Amministrazione,  secondo  quanto  previsto  

dall’articolo 6 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e s.m.i. 

3.  La Fondazione,  nel  rispetto dei paradigmi della  Convenzione Onu sui  

diritti delle persone con disabilità, ratificata dall’Italia con la legge 3 marzo  

2009, n. 18, si ispira al modello della disabilità basato sui diritti  umani e  

sulla qualità della vita ed opera nel campo della tutela dei diritti umani, civili  

e sociali, promuove, organizza e gestisce servizi, interventi e prestazioni in  

campo:  sociale,  sanitario,  socio-sanitario,  socio-assistenziale,  socio-

educativo, sportivo - ludico motorio, ricreativo, della ricerca scientifica, delle  

malattie rare, della formazione, della beneficenza, del tempo libero, delle  

attività culturale, etc. 

A tal fine la fondazione potrà nominare un comitato scientifico da tre a sette  

componenti tra professori e docenti universitari.

4. In particolare, la Fondazione per il  perseguimento delle proprie finalità  

civiche, solidaristiche e di utilità sociale, a titolo indicativo e non esaustivo:  



a)  promuove  e  concorre,  anche  direttamente,  alla  formazione,  

qualificazione  ed  aggiornamento  degli  operatori  impiegati  nei  servizi  

direttamente gestiti,  nonché degli  operatori  sanitari,  sociosanitari,  sociali,  

anche operanti nei servizi pubblici o in altri enti di terzo settore, nonché del  

personale  docente  e  non  impegnato  nell’inclusione  nelle  scuole  di  ogni  

ordine e grado;   

b)  forma le persone impiegate  o da impiegare  direttamente nelle  attività  

svolte  dalla  Fondazione,  incluse  le  persone  con  disabilità  

(autorappresentanti), i volontari, gli operatori e chi, a vario titolo, concorre al  

perseguimento degli scopi sociali;  

c)  promuove,  costituisce,  gestisce  ed  amministra  strutture  e  servizi,  

abilitativi,  riabilitativi,  sanitari,  sociali,  sociosanitari,  socioassistenziali,  

educativi,  assistenziali,  formativi,  socioeducativi,  sportivi  –  ludico/motori,  

prepromozionali  e  pre-sportivi,  centri  di  formazione  ed  attività  formative,  

strutture diurne e residenziali ed ogni altra attività connessa e pertinente,  

anche in modo tra loro congiunto;

g) promuove, costituisce, amministra organismi editoriali e mediatici per la  

pubblicazione e la diffusione di informazioni che trattano i temi afferenti alla  

medicina di Iniziativa e di Anticipazione; 

5.   Unicamente  per  il  conseguimento  degli  scopi  sociali,  la  Fondazione  

potrà  compiere  tutte  le  operazioni  mobiliari,  immobiliari  e  finanziarie,  ivi  

compresa la concessione di garanzie reali o personali in favore proprio o di  

terzi,  nonché  l’alienazione  ed  acquisizione  di  beni  mobili  ed  immobili,  

aziende o rami di aziende, sia a titolo oneroso che gratuito, anche tramite  

donazioni, anche modali.



ART. 6 PATRIMONIO

1. Il patrimonio della Fondazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite,  

proventi, entrate comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento delle  

attività  statutarie  ai  fini  dell’esclusivo  perseguimento  di  finalità  civiche,  

solidaristiche e di utilità sociale. 

2. Il  patrimonio potrà essere incrementato da beni mobili  e immobili  che  

pervengano alla Fondazione a qualsiasi titolo, nonché da donazioni, eredità  

e  legati  destinati  all’incremento  del  patrimonio  medesimo  per  il  

raggiungimento  dei  fini  istituzionali,  dai  fondi  di  riserva  costituiti  con  

eventuali avanzi di gestione espressamente destinati a fondo di dotazione. 

3. Ai fini della personalità giuridica il patrimonio della Fondazione non potrà  

risultare  inferiore  e  mantenuto  nel  tempo,  a  seguito  dell’iscrizione  nel  

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, al limite previsto dall'articolo 22  

del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e s.m.i.

ART. 7 FONDO DI GESTIONE

Costituiscono mezzi diretti alla realizzazione degli scopi della Fondazione e  

al fabbisogno delle necessità gestionali, purché non destinati all’incremento  

del patrimonio:

• le rendite del patrimonio;

• i contributi e i finanziamenti di privati o di società private;

• le elargizioni di enti e privati;

• le entrate derivanti da iniziative promosse dalla Fondazione e da quelle  

derivanti dall’eventuale svolgimento di attività diverse da quelle di interesse  

generale; 

•  proventi  da  raccolta  fondi,  effettuata  anche  in  forma  organizzata  e  



continuativa;

• i contributi e i finanziamenti dello Stato e/o delle Regioni, delle Province,  

dei  Comuni,  di  Enti  o  Istituzioni  Pubbliche,  Privati  o  del  Terzo  Settore,  

anche finalizzati al sostegno di specifiche e documentate attività o progetti; 

• i contributi di organismi europei e internazionali;

• la beneficenza, le donazioni, le oblazioni o i lasciti in natura o in denaro ed  

ogni altro eventuale introito non espressamente destinato all’aumento del  

patrimonio; 

• i rimborsi, i corrispettivi, ricavi o entrate comunque denominate derivanti  

da attività svolte in convenzione e/o in accreditamento ovvero in qualsiasi  

altra forma, per l’esercizio del complesso delle attività della Fondazione; 

• qualsiasi altra entrata derivante da attività diverse; 

• ogni altra entrata finalizzata all’attività dell’Ente. 

ART. 7 ASSENZA DI SCOPO DI LUCRO

1. La Fondazione è senza scopo di lucro e persegue in via esclusiva o in  

via principale attività di interesse generale per il perseguimento di finalità  

civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in conformità a quanto previsto dal  

decreto legislativo 3 agosto 2017, n. 117 e sue successive modifiche ed  

integrazioni.

2.  La  Fondazione  destina  eventuali  utili  ed  avanzi  di  gestione  allo  

svolgimento dell’attività statutaria o ad incremento del patrimonio.

3.  In  conformità  alla  normativa  vigente,  non  potrà  essere  effettuata  in  

nessun caso la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione,  

fondi e riserve comunque denominati, a fondatori, lavoratori e collaboratori,  

amministratori  ed altri  componenti  degli  organi sociali,  anche nel caso di  



recesso o di qualsiasi altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto. 

4. In  particolare,  configurano  distribuzione  indiretta  di  utili  le  

circostanze previste dall’articolo 8 comma 3 del Decreto Legislativo 3 luglio  

2017, n. 117 s.m.i. ovvero:

a) la corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque rivesta cariche  

sociali  di  compensi  individuali  non  proporzionati  all'attività  svolta,  alle  

responsabilità assunte e alle specifiche competenze o comunque superiori  

a  quelli  previsti  in  enti  che  operano  nei  medesimi  o  analoghi  settori  e  

condizioni;

b) la corresponsione a lavoratori  subordinati  o autonomi di  retribuzioni  o  

compensi superiori del quaranta per cento rispetto a quelli previsti, per le  

medesime qualifiche, dai contratti collettivi di cui all’art. 51 del D. lgs. n.81  

del 2015, salvo comprovate esigenze attinenti  alla necessità di  acquisire  

specifiche competenze ai  fini  dello  svolgimento delle  attività  di  interesse 

generale;

c)  l'acquisto  di  beni  o  servizi  per  corrispettivi  che,  senza  valide  ragioni  

economiche, siano superiori al loro valore normale;

d) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condizioni più favorevoli di  

quelle  di  mercato,  a  soci,  associati  o  partecipanti,  ai  fondatori,  ai  

componenti gli organi amministrativi e di controllo, a coloro che a qualsiasi  

titolo  operino  per  l'organizzazione  o  ne  facciano  parte,  ai  soggetti  che  

effettuano  erogazioni  liberali  a  favore  dell'organizzazione,  ai  loro  parenti  

entro il  terzo grado ed ai  loro affini  entro il  secondo grado,  nonché alle  

società  da  questi  direttamente  o  indirettamente  controllate  o  collegate,  

esclusivamente  in  ragione  della  loro  qualità,  salvo  che  tali  cessioni  o  



prestazioni non costituiscano l'oggetto dell'attività di interesse generale;

e)  la  corresponsione a soggetti  diversi  dalle  banche e dagli  intermediari  

finanziari  autorizzati,  di  interessi passivi,  in dipendenza di prestiti  di  ogni  

specie,  superiori  alla  percentuale  fissata  dalla  vigente  normativa  o  

aggiornata con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali.

ART. 8 ORGANI

1. Sono organi della Fondazione:

a)  il Consiglio di amministrazione;

b)  il Presidente della Fondazione;

c)  l’Organo di controllo, anche monocratico nonché un Revisore legale dei  

conti,  nel  caso  del  superamento  dei  limiti  previsti  dall’art.31  D.lgs  

n.117/2017 e s.m.i.

2. Nel  caso  in  cui  la  funzione  di  revisione  legale  dei  conti  non  sia  

esercitabile dall’organo di controllo, anche monocratico al configurarsi delle  

condizioni di cui dall’art. 31 D.lgs n.117/2017 e s.m.i, deve essere nominato  

un  revisore  legale  dei  conti  o  una  società  di  revisione  legale  iscritti  

nell’apposito registro.

3. Tutte le cariche durano quattro anni ed i loro componenti possono  

essere rinnovati. 

4. In caso di corresponsione di compensi individuali, gli stessi devono 

essere attribuiti conformemente a quanto previsto dall’articolo 8 comma 3  

lett. a) del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e successive modifiche  

ed integrazioni. 

ART. 12 CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE - POTERI

Il Consiglio di Amministrazione è composto da 3 (tre) a 7 (sette) membri,  



compreso il Presidente, nominati dai Fondatori.

Ai  sensi  dell'art.  26  quinto  comma,  come  richiamato  dall'art.  26,  ultimo 

comma, del Codice del Terzo settore, la nomina di uno o più amministratori  

può essere attribuita dall'atto costitutivo o dallo statuto ad enti del  Terzo  

settore o senza scopo di lucro, ad enti di cui all'articolo 4, comma 3, o a  

lavoratori o utenti dell'ente.

In ogni  caso,  la  nomina della  maggioranza degli  amministratori  è,  salvo  

quanto previsto dall'articolo 25, comma 2, riservata all'assemblea.

Salvo dimissioni,  morte o revoca, i  Consiglieri  essi restano in carica fino  

all'approvazione del bilancio al terzo esercizio successivo alla loro nomina e  

possono essere rinominati. 

Il  membro  che,  senza  giustificato  motivo,  non  partecipa  a  tre  riunioni  

consecutive,  può  essere  dichiarato  decaduto  dal  Consiglio  di  

Amministrazione stesso. 

Ogni membro può essere revocato da chi lo ha nominato.

Se vengono a mancare per qualsiasi causa uno o più membri del Consiglio  

di Amministrazione, la sostituzione avverrà in conformità a quanto previsto  

nel  primo  comma.  I  consiglieri  così  nominati  restano  in  carica  fino  a  

scadenza naturale del Consiglio di Amministrazione. 

Il  Consiglio  di  Amministrazione  provvede  all'amministrazione  ordinaria  e  

straordinaria  della  Fondazione,  con  criteri  di  economicità,  efficacia  ed  

efficienza. 

In particolare il Consiglio di Amministrazione: 

-  predispone  i  programmi  e  gli  obbiettivi,  da  presentare  annualmente  

all'approvazione del Consiglio d'Indirizzo; 



- predispone ove ritenuto opportuno, il  regolamento della Fondazione da  

sottoporre al Consiglio d'Indirizzo per l'approvazione;

- delibera in ordine all'accettazione di eredità, legati, donazioni e contributi;

- predispone il bilancio di esercizio;

- individua gli eventuali dipartimenti operativi ovvero i settori di attività della  

Fondazione; 

-  nomina,  ove  opportuno,  il  Direttore  Generale  e  la  Segreteria  

Amministrativa  determinandone  compensi,  qualifiche,  compiti,  natura  e 

durata dell'incarico. 

Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte dei propri poteri ad uno  

o più dei suoi membri.

Il Consiglio di Amministrazione è convocato d'iniziativa del Presidente o su 

richiesta  di  un  terzo dei  membri,  a  mezzo posta elettronica,  anche non  

certificata, o con qualunque mezzo idonei all'informazione di tutti i membri. 

Il  Consiglio  di  Amministrazione è validamente  costituito  con la  presenza  

della  maggioranza  dei  membri  in  carica  e  delibera  a  maggioranza  dei  

presenti.

Delle riunioni del Consiglio di indirizzo è redatto apposito verbale, firmato da  

chi presiede il Consiglio medesimo e dal segretario. 

Ai componenti  del Consiglio  di Amministrazione spetta anche il  rimborso  

delle spese sostenute in ragione dell'ufficio e dimostrate.

ART. 14 CONVOCAZIONE E QUORUM

1. Il Consiglio di amministrazione è convocato:

a) su iniziativa del Presidente, di norma almeno una volta al bimestre;

b)  su  richiesta  motivata  di  almeno  la  metà  più  uno  dei  componendi  



dell’Organo medesimo;

c)  su  richiesta  motivata  dell’Organo  di  controllo,  nelle  ipotesi  in  cui  sia  

obbligatoria la convocazione per legge o per statuto, in caso di inerzia dei  

soggetti preposti. 

2.  La convocazione è fatta almeno cinque giorni  prima della riunione,  a  

mezzo posta elettronica o altro mezzo equipollente con prova di avvenuta  

ricezione. 

3. In caso di urgenza la convocazione potrà essere fatta mediante invio di  

telegramma mezzi telefonici o posta elettronica certificata, inoltrata almeno  

24 ore prima della data fissata per la riunione, con l’indicazione dell’ordine  

del giorno.

4.  Le adunanze sono valide quando vi intervengano almeno la metà più  

uno dei consiglieri in carica. 

5.  Le  adunanze  possono  essere  svolte  in  presenza  o  a  distanza  o  in  

modalità mista (parte in presenza e parte a distanza). Ove siano celebrate  

in modalità mista o a distanza dovranno essere assicurate modalità atte a  

garantire  l’identificazione  dei  partecipanti,  la  loro  espressione  di  voto  e  

consentire di intervenire al dibattito.

6.  Le votazioni sono palesi.

7.  Le deliberazioni si considerano approvate con il  voto favorevole della  

maggioranza  dei  presenti.  A  parità  di  voto,  dopo  un  supplemento  di  

discussione,  si  procede ad una nuova votazione.  Nel  caso permanga la  

parità prevale il voto del Presidente.

8. Nel  caso  si  tratti  di  deliberare  sulle  modifiche  dello  Statuto  o  

sull'estinzione  della  Fondazione,  le  deliberazioni  del  Consiglio  di  



Amministrazione -  a pena di  nullità  -  dovranno obbligatoriamente  essere  

espresse con il voto favorevole di tre quarti dei componenti.

9.  Le copie e gli estratti dei verbali sono raccolti in ordine cronologico su  

apposito  registro;  fanno  piena  prova  se  firmati  dal  Presidente  e  dal  

Segretario verbalizzante.

10.  L'amministratore che venga a trovarsi in una situazione di conflitto è  

tenuto a dichiararne la condizione ed allontanarsi dal Consiglio al momento  

della discussione e della deliberazione sul punto. 

11.   Il  Presidente  ha  la  facoltà  di  invitare  ai  lavori  del  Consiglio  anche  

persone che non ne facciano parte, in qualità di relatori o uditori o esperti o  

chiunque ritenga utile per gli argomenti trattati. 

12.  Il  Consiglio  di  Amministrazione  può  nominare  un  Segretario  

verbalizzante anche esterno al Consiglio. In questo caso il Segretario non  

ha diritto né di parola né di voto.

13. Il Consiglio di Amministrazione, in via eccezionale o di particolare  

urgenza, può riunirsi anche in mancanza di formale convocazione.  In tal  

caso lo  stesso è validamente  costituito  quando siano intervenuti  tutti  gli  

amministratori in carica e ne sia stato informato l’Organo di controllo, anche  

ai fini della sua eventuale partecipazione.

ART. 15 PRESIDENTE

1. Il Presidente della Fondazione: 

a) ha la legale rappresentanza della Fondazione; 

b) ha il potere di rappresentare la Fondazione davanti a terzi ed in giudizio,  

nonché quello di firmare nel nome della Fondazione; 

c) convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione; 



d) sovrintende alla gestione amministrativa ed economica della Fondazione;  

e) si adopera perché vengano osservate le norme statutarie e provvede a  

dare esecuzione alle delibere del Consiglio di Amministrazione;  

f) è consegnatario del patrimonio della Fondazione e dei mezzi di esercizio; 

g) assume, salvo diversa e specifica delega, da conferirsi nei modi ed entro  

i limiti di legge, le funzioni relative agli adempimenti connessi alla gestione  

dei rapporti di lavoro della Fondazione, nel rispetto del CCNL applicato e  

delle vigenti disposizioni normative; 

h)  gestisce,  l’ordinaria  amministrazione  della  Fondazione,  tenendo  conto 

degli  orientamenti  espressi  dal  Consiglio  di  Amministrazione  al  quale  

riferisce  periodicamente  circa  l’attività  di  maggiore  rilevanza,  posta  in  

essere per il buon andamento dell’Ente; 

i)  in casi eccezionali  di  necessità e urgenza,  può anche compiere atti  di  

straordinaria  amministrazione,  fornendo  tempestiva  comunicazione  al  

Consiglio di Amministrazione per la successiva ratifica; 

k) cura l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e  

sorveglia il buon andamento amministrativo e gestionale della Fondazione.

2. I poteri di cui al primo comma - nel rispetto e nei limiti di legge e di statuto  

- possono, in tutto o in parte, essere delegati con formale e circostanziata  

delibera  del  Consiglio  di  Amministrazione  ad  altro  componente  del  

Consiglio di amministrazione o a terzi.  

3.  In  caso  in  cui  il  Consiglio  di  Amministrazione  accerti  l’assenza  o  

l’impedimento oggettivo e comprovato del Presidente, tutte le sue funzioni  

attribuitegli dallo Statuto spettano al Vicepresidente, che - in tale ipotesi, ed  

entro  i  limiti  temporali  di  impedimento  accertati  –  assume  la  legale  



rappresentanza della Fondazione in sostituzione.

ART. 16 ORGANO DI CONTROLLO E REVISORE LEGALE DEI CONTI

L’Organo  di  controllo  è  un  organo  collegiale  o  monocratico  di  controllo  

interno  della  Fondazione,  nominato  e  revocato  dal  Consiglio  di  

Amministrazione nei limiti di legge. 

1. Ai componenti dell’Organo di controllo si applica l’art. 2399 del c.c.

2. I componenti dell’Organo di controllo devono essere scelti tra le categorie  

di soggetti di cui all'articolo 2397, co. 2, del codice civile.

3.  Nel  caso  di  Organo  di  controllo  collegiale  i  predetti  requisiti  devono  

essere posseduti da almeno 1 dei componenti.

4. L’Organo di controllo ha il compito di vigilare sull’osservanza della legge  

e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche  

con riferimento alle disposizioni  del decreto legislativo 8 giugno 2001, n.  

231, qualora applicabili, nonché sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo,  

amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. 

5. L’Organo di controllo può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di  

cui  all’art.31,  co.  1 del  D.lgs.  n.117/2017 e s.m.i.  la revisione legale dei  

conti. In tal caso, tutti i componenti o l’unico componente - in caso di organo  

monocratico - devono essere revisori legali iscritti nell’apposito registro. La  

Fondazione  può  decidere  di  nominare,  sussistendone  i  presupposti  di  

legge, un Revisore Legale dei conti terzo, rispetto all’Organo di controllo  

medesimo, o una Società di revisione, che dovrà possedere i requisiti  di  

iscrizioni previsti dalla vigente normativa. 

6. L’Organo di controllo accerta altresì la regolarità del bilancio preventivo e  

del bilancio di esercizio attestando, altresì, che il bilancio sociale sia stato  



redatto  in  conformità  alle  linee  guida  di  cui  all’articolo  14  del  D.lgs.  

117/2017 e s.m.i.  A tali  fini  esso deve redigere una relazione relativa al  

rendiconto di esercizio di ogni anno, in cui documentare anche il carattere  

secondario e strumentale delle attività diverse. Il bilancio sociale dà altresì  

atto degli esiti del monitoraggio svolto dal revisore legale, ove nominato. 

7.  L’Organo  di  controllo  esercita  inoltre  compiti  di  monitoraggio  

dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto 

particolare riguardo alle attività di interesse generale, le attività diverse, la  

raccolta fondi, la destinazione del patrimonio e l’assenza di scopo di lucro  

nonché sulla non distribuzione di utili. 

8.  L’Organo  di  controllo  partecipa  alle  riunioni  del  Consiglio  di  

amministrazione, svolgendo le funzioni previste dalla legge. La Fondazione  

può richiedere, altresì,  al Revisore legale dei conti,  ove soggetto terzo e  

distinti dall’Organo di controllo, di prendere parte alle medesime riunioni del  

Consiglio di Amministrazione.

9.  L’Organo  di  controllo  può  in  qualsiasi  momento  procedere  ad  atti  di  

ispezione e di controllo e, a tal fine, può chiedere agli amministratori notizie  

sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 

10. L’Organo di controllo esercita attività di impulso, per quanto di propria  

competenza  in  caso  di  inerzia,  assenza  o  impedimento  da  parte  del  

Presidente  e/o  del  Consiglio  di  Amministrazione,  ai  sensi  di  legge  e  di  

statuto.

ART. 17 LIBRI SOCIALI 

1. Oltre agli altri libri obbligatori, la Fondazione deve tenere: 

•  il  libro  delle  adunanze  e  delle  deliberazioni  del  Consiglio  di  



Amministrazione; 

• il libro delle deliberazioni dell’Organo di Controllo; 

•  il  libro  delle  adunanze  e  delle  deliberazioni  degli  altri  eventuali  organi  

sociali.

2. Tali libri devono essere presenti, conservati e costantemente aggiornati  

presso la  sede legale  della  Fondazione,  con la  sola  eccezione del  libro  

dell’Organo di controllo, che sarà gestito e conservato a cura dell’Organo di  

controllo  medesimo,  previa apposita dichiarazione da depositare agli  atti  

della Fondazione stessa.

ART. 18 LAVORATORI E VOLONTARI

1.  La  Fondazione  può  assumere  lavoratori  dipendenti  o  avvalersi  di  

prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura nei limiti di legge.

2.  La  differenza  retributiva  tra  i  lavoratori  della  Fondazione,  compresi  i  

dirigenti, non può essere superiore a quanto statuito all’art. 1 6 del D. Lgs  

n..117/2017 e s.m.i., da calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda.

3. La Fondazione può avvalersi  di volontari,  che esprimono la volontà di  

contribuire,  in  modo  occasionale  o  non  occasionale,  alle  attività  della  

Fondazione in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro né  

diretto né indiretto ed esclusivamente per fini di solidarietà sociale il tutto  

entro  i  limiti  di  legge.  Le  prestazioni  di  attività  di  volontariato  possono  

essere  utilizzate  in  misura  complementare  e  non  sostitutiva  rispetto  ai  

parametri  di  impiego  di  operatori  professionali  previsti  dalle  disposizioni  

vigenti.

4. Il numero dei volontari impiegati nelle attività non può essere superiore a  

quello dei lavoratori.



5. La Fondazione iscrive in un apposito registro vidimato i  volontari  che 

svolgono la loro attività in modo occasionale o non occasionale. 

6. La Fondazione deve assicurare i volontari contro gli infortuni e le malattie  

connessi  allo  svolgimento  dell’attività  di  volontariato,  nonché  per  la  

responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell’art. 18 del D. Lgs. 117/17 e  

s.m.i.

7. L’attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo, neanche  

dal beneficiario.

8. Al volontario possono essere soltanto rimborsate le spese effettivamente 

sostenute  e  documentate  per  l’attività  prestata,  entro  limiti  massimi  e  

condizioni  preventivamente  stabiliti  dalla  fondazione  stessa,  che  in  ogni  

caso devono rispettare i limiti stabiliti dal D. Lgs. 117/2017 e s.m.i. Non è  

mai ammesso il rimborso forfettario.

9. La qualifica di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto  

di  lavoro  subordinato  o  autonomo  e  con  ogni  altro  rapporto  di  lavoro  

retribuito con l’ente tramite il quale svolge la propria attività volontaria.

ART. 19 ESERCIZIO DELLA FONDAZIONE E BILANCIO

1. L’esercizio va dal 1° Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno.

2. La Fondazione redige il  bilancio di esercizio per competenza, formato 

dallo  stato  patrimoniale,  dal  rendiconto  gestionale,  con  l’indicazione  dei  

proventi e degli oneri dell’ente, e della relazione di missione che illustra le  

poste di bilancio, l’andamento economico e gestionale dell’ente, le modalità  

di perseguimento delle finalità statutarie.

3.  La Fondazione  si  attiene alle  vigenti  normative in  materia,  nonché ai  

relativi schemi adottati dagli Organi competenti.



4.  Entro centottanta giorni  dalla  fine dell’esercizio sociale il  Consiglio di  

Amministrazione redige e approva, previo parere dell’organo di controllo e  

del  revisore  legale  dei  conti  ove  nominato,  il  bilancio  dell’esercizio,  

corredato  della  relazione  dell’attività  svolta  durante  l’esercizio  e  

documentando  nella  relazione  di  missione  il  carattere  secondario  e  

strumentale delle attività diverse. 

5. La Fondazione, se tenuta per legge, redige il bilancio sociale, nel rispetto  

della normativa vigente in materia.

ART. 20 DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO

1.  Nel  caso della  estinzione  della  Fondazione,  il  patrimonio  residuo che  

risulterà dalla liquidazione, sarà devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio  

di  cui  all’articolo 45 del decreto legislativo 3 luglio  2017, 117 e s.m.i.,  a  

favore di altri Enti del Terzo Settore con le modalità previste dalla Legge.

ART. 21 NORME DI LEGGE

1. Per quanto non espressamente contemplato nel presente Statuto si farà  

riferimento alle norme del Codice civile e delle Leggi vigenti in materia, con  

particolare riferimento al D.Lgs. 117/2017 e successive modificazioni.

ART. 22 ENTRATA IN VIGORE DELLO STATUTO 

1.  La Fondazione  inizia  ad essere  retta secondo il  presente Statuto dal  

giorno in  cui  la  stessa è  iscritta  nel  Registro  unico  nazionale  del  Terzo  

Settore.  Unitamente  all’iscrizione  al  RUNTS  la  Fondazione  acquista  la  

personalità  giuridica  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.  22  del  d.lgs.  n.  

117/2017.  

2.  Fino all’iscrizione  della  Fondazione  al  RUNTS,  la  stessa continua  ad 

essere  retta  dal  vigente  statuto  e  permane  il  riconoscimento  della  



personalità giuridica in atto. 

3. A prescindere dalla data d’iscrizione della Fondazione al Registro Unico  

Nazionale del Terzo Settore e a far data dal 1° gennaio 2026, la stessa è  

assoggettata alla normativa di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, 117 e  

s.m.i. con contestuale cessazione del pregresso regime Onlus. 

4. Gli attuali Organi restano in carica con pieni poteri anche dopo l’iscrizione  

al RUNTS e fino alla loro scadenza naturale laddove conformi alle nuove  

previsioni  statutarie.  In  caso  contrario  gli  stessi  dovranno  essere  

rinnovati/integrati  successivamente  all’approvazione  del  primo  bilancio  

d’esercizio successivo all’iscrizione al RUNTS".

ART. 3. 

SPESE ED IMPOSTE

Spese ed imposte del presente atto seguono come per legge.

Si autorizza il trattamento dei dati personali, ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 

2003,  n.  196  -  Codice  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali  e  del 

Regolamento UE 679/2016.  

Richiesto, io Notaio, ho ricevuto il presente atto, scritto da me con sistema 

elettronico  e  completato  a  mano  su  sette  fogli  per  ventiquattro 

pagine intere e fin qui dell'ultima. Di esso, alla presenza dei testimoni, ho 

dato lettura ai comparenti, che, a mia richiesta, dichiarano di approvarlo in 

quanto conforme all'espressami loro volontà, e pertanto lo sottoscrivono, in 

fine ed in margine, come per legge, con i testimoni e con me Notaio alle ore  

diciassette e minuti trentacinque.

Firmato: Borsellino Antonio - Rita Spinelli - Guglielmo Borsellino - Carmela 

Borsellino - Francesco Borsellino - Mario Altieri - Nunzio Scarano.



Carlo Carbone, Notaio (impronta del sigillo)
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